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BORSA

Calma piatta in Piazza Affari (+0,11%)
FRANCO BRIZZO

P ochele ideeepiattoil risultatofinalediPiazzaAffari (Mibtel+0,11%a32.957
punti).L’esordiodiCarifirenze, le ipotesi suFondiariaeSai, lascommessasul-
la conversione delle Tim risparmio e il risveglio di Finmeccanica sono tra i po-

chi spunti della giornata, conclusa con scambi in discesa a2.493,8milioni di euro.
Tira il fiato Olivetti (-0,67%), su cui gli scambi rimangono tuttavia interessanti (è
passato di mano l’1,3% del capitale), seguita da Tecnost (-1%) e Telecom (-0,5%).
Si torna invecea scommettere suunaconversionedelle risparmioTim(+2,3%,ordi-
narie+0,29%)

LA BORSA
MIB-R 32.018 +0,21

MIBTEL 32.957 +0,11

MIB30 48.449 +0,10

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,935
+0,001 0,934

LIRA STERLINA 0,627
+0,005 0,622

FRANCO SVIZZERO 1,546
-0,001 1,547

YEN GIAPPONESE 101,650
+0,830 100,820

CORONA DANESE 7,459
0,000 7,459

CORONA SVEDESE 8,358
+0,010 8,348

DRACMA GRECA 336,600
-0,030 336,630

CORONA NORVEGESE 8,166
+0,015 8,151

CORONA CECA 35,525
+0,070 35,455

TALLERO SLOVENO 208,028
+0,461 207,567

FIORINO UNGHERESE 260,090
-0,040 260,130

ZLOTY POLACCO 4,050
-0,008 4,058

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,387
+0,001 1,386

DOLL. NEOZELANDESE 2,031
-0,002 2,033

DOLLARO AUSTRALIANO 1,600
+0,001 1,599

RAND SUDAFRICANO 6,438
+0,024 6,414

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

La locomotiva europea accelera
Fabius: «Euro sottovalutato». I ricavi Umts per ridurre il debito
DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’Europa va in va-
canza con il grande sollievo, ilpri-
modopotanti anni,diassisteread
una ripresa «prolungata e forte».
Dopo gli encomiabili sforzi per
mettere in pista l’euro al prezzo di
unrisanamento,talvoltaspietato,
dei bilanci degli Stati, ecco il mo-
mento dellagratificazioneedel ri-
lancio. Come Pantani, il Pirata,
l’Europa della moneta unificata
(traunannoemezzo, ricordiamo-
celo, circoleranno monete e bi-
glietti uguali per tutti) esibisce il
suo colpo di reni e riceve al tra-
guardo del Fondo monetario in-
ternazionale la palma della vitto-
ria. I numeri per il biennio 2000-
2001: crescita attorno al 3,5%,
basso livello d’inflazione, aumen-
to dell’occupazione dell’1,5% al-
l’anno. Un meritato e non mode-
sto trionfo che, però, va incassato
e bene amministrato. All’ultima
riunione dei ministri delle Finan-
ze dell’Unione europea - l’Ecofin -
la valutazione del Fondo di Wa-
shington, che pure non esclude
un modesto aumento dei tassi per
raffreddare l’inflazione, è esibita
con soddisfazione dai responsabi-
li delle economie europee. I «fon-
damentali» non sono mai stati
migliori. E, come dice il francese
Fabius chiamato a sintetizzare a
nome di tutti, l’euro «è sottovalu-
tato» e merita una fiducia ben più
fondata.

L’italiano Visco valuta: «Dagli
Anni Sessanta non si verifica in
Europa una fase così favorevole».
E sarà bene, è l’invito del Fondo,
ad approfittarne con saggezza.
Senza adottare politiche di bilan-
ciopro-cicliche.IlFondo,infatti,è
prodigo di elogi ma anche di pre-
murosi consigli per il futuro. E ri-
chiama i paesi che mostrano la
tentazionedicambiarebinario.

Che ce l’abbiano ancora con l’I-
talia?No.Questavoltapropriono.

Dalla riunione di Bruxelles, il mi-
nistro del Tesoro Vincenzo Visco,
ai cronisti più disattenti, replica
con una battuta: «Dovete farvene
una ragione. Non parlano a noi
italiani. Stavolta siamo ben fuori
dalle critiche. Il nostro risana-
mento ha funzionatoe sta andan-
do alla grande». Basta chiedere in
giro e si può verificare con facilità
che il Fmi, per essere precisi, fa le
pulci alla Germania, alla Francia,

all’Irlanda e, toh!, anche alla plu-
rielogiata Olanda dell’immarce-
scibile ministro Gerrit Zalm che
ad ogni stormire di fronda dell’Ue
accusava Roma di far troppo ven-
to. Tutti paesi che stanno attuan-
do politiche con impostazioni
pro-cicliche. Ma l’Italia che fa? Vi-
scosiesponeeazzarda:«Nonèim-
possibile raggiungere il pareggio
di bilancio prima del 2003», cioè
entro l’anno fissatodal«Program-

ma di stabilità» giàpresentatoalla
CommissioneeallostessoEcofin.

IlministrodelTesoroapprofitta
per rammentare il percorso che
può dare all’Italia la maglia rosa. Il
deficit per il 2000 potrà attestarsi
sull’1,3% anziché sull’1,5% come
stimato dal Programma, mentre
per il 2001 il disavanzo sarà
dell’1%, in linea con leprevisioni.
Visco sostiene: «Non é difficile fa-
re meglio sempre che in Italia ac-
cadano alcune cose sul versante
della spesa». Il ministro precisa:
«Alcun paesi hanno varato dei
piani di riduzione fiscale. Ma per
l’Italia questo problema si presen-
ta diversamente: i tagli che si fan-
no sono consentiti da un gettito
extra e che non deriva dal ciclo
economico». In linea con questa
impostazione, ilgovernoitaliano,

laCommissioneel’Ecofin(loriba-
disce Fabius, presidente di turno)
sono del parere che tutti i ricavi
che si otterranno dall’assegnazio-
nedelle licenzeper i telefoniUmts
di ultima generazione dovranno
esseredestinatial ripianodeidebi-
ti pubblici. Se non tutti i proventi,
sicuramente il 90%. «Una quota
non superiore al 10% - conferma
Visco - potrà essere impiegata co-
me investimenti nel settore della
formazione e della cosiddetta
”nuova economia”». Il governo
italiano prevede, come indicato
già nel Documento di program-
mazioneeconomicaefinanziaria,
di incassare almeno 20 mila mi-
liardi dalle previste cinque licen-
ze. Obiettivo (appunto): riduzio-
ne del debito che, attualmente, è
al112%.

PETROLIO

Via libera Opec
per 500mila barili
in più al giorno
VIENNA Se il prezzo del greggio
continuerà a mantenersi, come
in questi ultimi tempi, ad alti li-
velli, la produzionedeidieci pae-
si esportatori dell’Opec aumen-
terà, apartiredal28luglio,di500
mila barili giornalieri, vale a dire
lo 0,7% della produzione mon-
diale e quasi il 2% di quella del
cartello. L’aumento della produ-
zione dovrebbe comunque scat-
tare solo nel caso in cui il prezzo
del greggio dovesse continuare a
superare la soglia fatidica dei 28
dollari al barile (159 litri) per 20
giornilavorativiconsecutivi,che
vengono calcolati dall’entrata in
vigore delle nuove quote di pro-
duzioneilprimoluglioscorso.

L’annuncio, che ha concluso
lunghe giornate di tensione al-
l’interno dell’organizzazione, è
statodatodalsegretariatodell’O-
pec, al termine di una serie di in-
contri tra il presidente dell’orga-
nizzazione, il ministro dell’Ener-
giavenezuelano,AliRodriguez,e
i suoi colleghi dei paesi membri.
Nei giorni scorsi, infatti, egli ave-
va compiuto un vero e proprio
tour de force, in particolare in
quei paesi, come l’Arabia Saudi-
ta, Emirati Arabi e Kuwait, sui
qualigliUsafannofortipressioni
e dai quali giungevano ripetuta-
mente proposte per il terzo au-
mento di produzione dall’inizio
dell’anno.

Ladecisioneègiuntasenzache
sia stata convocata alcuna riu-
nione straordinaria dei ministri
dell’Opec a Vienna, come sem-
bra avesse chiesto, senza succes-
so, l’Arabia Saudita, che coi suoi
oltre 8 milioni di barili al giorno,
èdigranlunga ilmaggioreespor-
tatore del cartello e il primo pro-
duttore mondiale. Da rilevare
cheRiyadhavevaannunciatoil3
luglioscorsocheavrebbeimmes-
so da sola 500 mila barili di greg-
giogiornalieroinpiùsulmercato
se i prezzi non fossero calati. E
questosoprattuttopersoddisfare
le richieste degli StatiUniti, cheè
anche il primo paese importato-
realmondo.

Un’iniziativa, questa, che, se
attuata, avrebbe di certo diviso
l’Opec, in quanto sarebbero
cambiatinotevolmentegliindici
di presenza sul mercato a svan-
taggio degli altri paesi. Alcuni di
questi, poi, come l’Iran, la Nige-
ria e l’Indonesia, si troverebbero
in difficoltà di fronte ad un au-
mento di estrazione come que-
sto, pure non eccessivamente al-
to. Un aumento che va però ad
aggiungersi all’1,7 milioni di ba-
rili in più entrati in vigore il pri-
mo maggio e ai 708 mila barili in
piùdalprimoluglio.

Se, come previsto, l’Opec au-
menterà le sue estrazioni, la pro-
duzione totale del cartello, adec-
cezione dell’Iraq (sul quale pesa
ancoral’embargointernazionale
e quindi non partecipa alle quo-
te), passerebbe da 25,4 a 25,9 mi-
lionidibarilialgiorno.IeriaLon-
dra i futures Brent di settembre
valevano tra 29 e 28,10 dollari
barile.

Carichi di lavoro

La Fiom: riuscito
lo sciopero
alla Fiat di Melfi

Trasporti, nuovi scioperi
Autoferrotranvieri fermi il 19, il 24 non si vola

POTENZA Per protestare contro la
Fiatche«hadecisounilateralmente
diriorganizzazreilprocessoprodutti-
vo,intervenendodrasticamentesul-
laprestazionelavorativacausandone
unpeggioramentointollerabile»,gli
operaidellostabilimentodiMelfidel-
laFiathannoscioperatoieriperdue
oreallafinediciascunturnodilavoro,
comedecisodallaFiom-Cgil.Secon-
doilsindacato,alloscioperohaaderi-
to«oltreil35%»deilavoratori;se-
condol’azienda,lapercentualedi
adesionenelcasopiùrilevantenon
haraggiuntoil10%.Inunanota, ilse-
gretarioregionaledellaBasilicata
dellaFiomGiuseppeCillishadetto
chei lavoratorihannoprotestato
«controlepessimecondizionidi la-
voro,controiricatti, ilclientelismo,le
discriminazionielaprecarizzazione
del lavoro».Ealcunisettoridellapro-
duzione,particolarmenteesasperati
dall’arroganzaFiat,hannoprolunga-
toilproprioturnodiscioperooltrele
dueorefissate.

ROMA Non ci sarà tregua finoad
agosto per chideveviaggiare,ma
anche per chi resta e deve spo-
starsi incittà idisagisonoquanto
meno garantiti. Nelle prossime
due settimane, infatti, prosegui-
rà l’ondata di scioperi nel settore
dei trasporti, a partire da quello
nazionale degli autoferrotran-
vieri di domani mercoledì 19 lu-
glio che paralizzerà il traffico di
bus,metroetram.Disagi invista,
poi, soprattuttoperchidovràvo-
lare mercoledì24,quandoincro-
ceranno le braccia i controllori
deltrafficoaereo.

In pratica, nella seconda metà
di luglio si registrerà, salvo cam-
biamenti in corsa tutt’altro che
prevedibili allo stato delle cose,
una media di quasi uno sciopero
al giorno. Solo ad agosto, dun-
que, scatterà la tregua, grazie alle
franchigie previste dalla legge.
Ecco il calendario dei prossimi
scioperi più rilevanti. Mercoledì

19: sciopero nazionale di 24 ore
degli autoferrotranvieri indetto
daisindacatidibaseCnlt,SinCo-
bas, Fltu Cub, Slai Cobas, Rdb
Cub, Fisast: la protesta è articola-
ta con modalità diverse da città a
città. A Roma bus, tram, metro,
ferrovie urbane e linee extraur-
bane si fermeranno dalle 8:31 al-
le17edalle20afineturno.

Venerdì 21: incrocia le braccia
per8ore12minuti ilpersonaleFs
della divisione infrastrutture del
compartimento di Venezia, scio-
pero indetto da Filt, Fit, Uilt e Fi-
safs. Domenica 23: tocca ai lavo-
ratori delle Fs della stazione diFi-
renzechesiasterrannodallavoro
per 24 ore a causa di una protesta
di Filt, Fit, Uil, Fisafs e Comu. Lu-
nedì 24: sciopero nazionale di 4
ore (dalle 10 alle 14) dei control-
loridivoloindettodaAnpcat,Ci-
la Av, Fit, Cisal Av, Sacta, Ugl, Li-
cta, Unione piloti, Assivolo,
Usppi. Ancora il 24, scioperano

gli assistenti di volo Alitalia dalle
10 alle 14 per una protesta pro-
clamata dal Sulta Cub. Lo stesso
giorno, sciopero del personale Fs
infrastrutture di Villa San Gio-
vanniper8ore,dalle9alle17, in-
dettodaFiltCgil,FitCisl,UiltUil,
Fisafs, Rsu.Martedì 25: fermodei
vigili del fuoco aderenti a Rdb,
per uno sciopero nazionale di 4
ore,dalle14alle18.

Mercoledì 26: per 3 ore, dalle
21 alle 24, incrocia le braccia il
personale Enav dell’aeroporto di
Orio al Serio, per una protesta
proclamata daFitCisl, Licta,Cila
Av. Sempre il 25, stop del perso-
nale di macchina della Circum-
vesuviana di Napoli; la protesta
di 24 ore è indetta dal Comu. Per
luglio è tutto. Si riparte sabato 5
gosto: incrociano le braccia i la-
voratoriEnavdelcentroaeropor-
tuale di Catania dalle 12 alle 16
per uno sciopero proclamato da
AnpcateLicta.


